
Primo Piano - Salvini: "Israele ha diritto

all'autodifesa". Pd: "Parole vergognose e

inaccettabili"

Roma - 19 set 2025 (Prima Notizia 24) I parlamentari dem a bordo

della Global Sumud Flotilla: "Che tipo di minaccia

rappresentano i 20mila bambini trucidati a Gaza?".

Scoppia la polemica, in merito a una dichiarazione del vicepremier e Ministro delle Infrastrutture e Trasporti,

Matteo Salvini, in merito alla situazione a Gaza. Parlando ad un'emittente televisiva israeliana, il vicepremier

ha dichiarato che Israele "ha diritto di difendersi". "Riteniamo le parole del ministro Salvini, rilasciate durante

una intervista alla televisione israeliana, vergognose e inaccettabili. Dire che 'Israele ha diritto di difendersi',

ribadendo la vicinanza del Governo italiano a quello israeliano con un conclamato genocidio in corso pone

l'Italia ancora più nitidamente dalla parte sbagliata della storia. Il ministro Tajani e la presidente Meloni hanno

qualcosa da dire in proposito? Che tipo di minaccia rappresentano i 20mila bambini trucidati a Gaza? Le altre

decine di migliaia di civili bombardati, massacrati, sadicamente deportati in assenza di luoghi sicuri?", hanno

dichiarato i parlamentari del Pd a bordo della Global Sumud Flotilla, Arturo Scotto e Annalisa Corrado. "Se il

ministro avesse davvero a cuore la lotta all'antisemitismo - hanno proseguito - cosa di cui ci permettiamo di

dubitare fortemente, vista la sua esplicita vicinanza ai disvalori fascisti, dovrebbe contribuire a fermare la mano

assassina di Netanyahu. Mano che sta seminando un odio così radicale verso Israele, che non farà altro che

fomentare e nutrire i focolai di antisemitismo mai del tutto sopiti nel mondo, contro i quali noi che ci rifacciamo

ai valori della nostra costituzione antifascista ci siamo sempre opposti con forza e nettezza".

(Prima Notizia 24) Venerdì 19 Settembre 2025
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